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L. 7,50-- Trim. L. 4 — Per l'estero aggiungere le spese postail 


Cronaca Provinciale 


MEDU NO 


posta d 
store del 
sppetti, it 
ha vi 


iue volte al giorno. 
delle Poste della Provine: 
giro per l'ispezione 
itato giorni la anche 
jo Postale. Avendo avuto 
igiene di parlare col nostro Sin- 
so, tia dis intravedere che in 
dl] comune avrà due servizi di 
het) giomno. 
Pike determinazione, pare abbia 
8°, stata prese dal Governo in 

Uigiti al profuagamento del tronco 
Se riario Spilimbergo - Pinzano, il 
Pera va iuutilo Îl corriere Po- 
“ ouuato-Spilimbergo e vice- 
su ra acendosi il recapito della 
i a Travesio e Castelnuovo si vor- 
Pile affittuare il seguente orario ; 
MO pisa partenza sla Meluno_ alle 
517 aceivo se Spilimbergo sile 7 112; 
sa lienza sta Spilimbergo alte 9 rrivò 
A Meduno alle 44 per proseguire per 
Tramonti 

Za Di È 
genero da Tramonti) 
MO Spitimbergo alle 16 12; par 
tenzis shit Spilimbergo alle 17, arrivo 
Pilalun: alte 19 Senza proseguire 
{| turrione Postale poi dovrà percor 
sempre la via di Travesio, anzi- 
‘mella di Sequale; e ciò allo 

i ssstituire in parte quella di 

il recspito della Posta 
i io ‘astelnuovo, 

Initee l'egregio ispettore, in vista 
i prsantissimo servizio dei porta- 
latere di Medlun» sig. Pietro Schi 
fella è di Campone sig. Cattarinuss 
Butolo, © della inadeguata loro retri 
iizione ; tenuto conto delle crescenti 
enzo del pubblico e delle difficoltà 
comiche per it continuo rincaro 
figli alimenti, di prima necessità, pro- 
iaise il piopso appoggio alle do- 
puande prodotte al Ministero per un 
Rutesole anevuto di paga. 


$, VITO AL TAGLIAMENTO 


Gli esumi di stenografia. — 
fori sera, in un'aula delle scuole ma- 
sehili, furono tenuti gli esami dei 
torsi stenmu;srdtivi, diretti con attivita 
ld amuro «ell'egregio prof, rag. Giu- 
eppe Arvizoni. Degli inscritti, non 
{utti, tan soltanto un mumero limi- 
lilu  perserverò costantemente fino 
figli esami, con esito felice. 

la vommissione esaminatrice era 
tunposta dei siguori: dott. Fiorioli, 
folli Lena nob, Vittorio presidente, 
ptt. Iginin Nuno, dott. Marchettano, 
ignora Spriugolo Amalia direttrice] 
didattica 6 il docente del corso prof. 
Arrigoni. 

[risultati dell'esame teorico per il 
sistema Meschini promossero : Moras- 
butti Giovanni di Giuseppe con 8/10 
& Corradini Giovanni di Giovanni 
con tl). 

All’esume teorico per il sistema Ga- 
helsberser = Noe, furono prommossi :; 

io Alfredo con 7,5 decimi, Gelso-' 

eto è Fantuzzi Carlo con 9140. * 

Facciamo plauso all’egregio prof. 
Arrignni, ed alla perseveranza ed a- 
mure dei propri allievi. i 


MANIAGO 
La trionfante baionetta. 


Carlo Rosa di Maniago scrivendo da 
Bengasi al cugino Pietro Brandolisio 
lesidlente in Udine dice : 
Carissimo Piero, 
s non fui profeta, cela min precedente 
inche quella abbiamo stampato e in essa 
li Rusa preiticeva  prassimo un attacco ge- 
uerule n. r8. r) ili poco ho sbughato 6 così 
reriumo ew: qiuudo questa u giuogera il 
Dio [ile ata i peso, alma in picoscato 6 
il equinozio rimpatrie» 
qua ci rivedremo, 
Gu li 12 scorso el fu un attaeso div. nu 
che daiio è dol matt:no, divenne battaglia 
firibyod i ivi mozerti cos biionesta  trion 
Fota 0 tivi at r wmsnto cun la briltanto vit- 


bll 
fe li 


gel 
quest 


dotti 


quale 


pactenza da Meduno (pro- 
alle 14412, ar- 


re 
ché 
soopo di $ 
Clazetto 


«battuto. 
rivi sulla nia circolere (circolare 
inn al Rabarbaro preparato dal sig, 
do Rosa padre del valoroso soldato n.d. #.; 
hu a e er far dalla 
i rò nel camp» 
t6 sicuro cho al ne 
eno cho lu selonite ® la ha- 


Per i feriti e le famiglie del 

di Nol numero del 6 marzo pas- 

tit: stamipamimo che il signor Felice 
Ginsti sene aveva con gentile 
volto nel comune lire 25 


titele ai cinque soldati compae- ja, 


combattenti nella Libia; e alla 
Utizia seguiva il ringraziamento «di 
Uio di quei soldati. Ora è bene si 
Sippia che ad Arzene furono raccolte 
lite 150,72 (centocinquanta e 72 cen- 
Usimi), e che lire 425.72 furono dal- 
i Rimmivistrazione comunale spedite 
A Comitato Generale per i soccorsi 
RU: famiglie dei combattenti, - 


CORNO DI ROSAZZO 


Leb stanchi della vita. — 3. 
; sull ibrunire di ritoruo in casa 
Miei onde eru assente gia qual- 
Bajo iina io un momento di ase 
tesi © scomggiunento e a quanto di- 
feap PESO anch > dall''ubbriacchezza, 
tolti di spararsi un colpo di ri- 
nia i alla testa tale Ruggero Simo- 
ho i Visinale, un gi vane seggio 
son ventenne, pare, disoccupato. Fu 
erpBlurato il suicidio dal pronto inf 
ento dei famigliari. 


Fi 
È 
È 


S PILIMBERGO 


Consiglio Comaunate. — Presenti 
undici consiglieri. Presiede ii sindace 
ing. De Rosa, approvausi in seconda 
lettura i provvedimenti finanziari deli- 
berati nella seduta del-23 corrente. 

A far parte delia Commissione della 
tassa Esercizio, sono nominati De 
Rosa Alessandro fu Domenico, Lanfrit 
Vincenzo, Orlandi Eugenio, Zuccher 
Francesco e Zanettini Isidoro, effet- 
tivi; De Prato Gustavo, Liburdi Sal- 
vatore e Sedran Guido supplenti. 

Accordasi: al sig. Andrea Colesan 
la cessione di spazio comunale lungo 
il Viale Vittorio Emanuele e la chiu- 
sura d’un tratto di canale detto 
Gorgo ; al sig. Zanettini, la chiusura 
del sottoportico sottostante alla pro- 
pria abitazione in via Simoni. 

Visita all’ Ospedale. 

Su invito del cav, Pognici, bene- 
merito Presidente delì'Ospitale, .il 
Cunsiglio intero andò a visitare l’ O- 
spitale. Accompagnati dal cav. Pognici 
facano ricevati dal primario dott. 
Colpi e dal segretario De Biasio. Il 
consiglio così visitò in corpore minu- 
ziosamente tutti i bei locali ed ebbe 
campo di apprezzare e lodare i nuovi 
favori: Faceva da Cicerone il cav, 
Pognici. Ii Sinduco, a nome dvl Con- 
siglio, dimostrò il proprio compiaci- 
mento per i lavori fatti e pal buon 
funzionamento dal Pio Istituto. 

la onore del’ dottor Vicentini 


leri serà si diede un sontuoso ban- 
chetto in onorè dell'amico dott. Vi- 
centini, nostro amato Veterinario, 
nella ricorrenza del XXV. anno di 

0 in questo Comune. 

Trenta eranvi coperti, fra cui tutte 
le autorità Comunali e molti amici. 
Lodevolissimo il servizio fatto dal con- 
duttore della Seedla d'Oro, maestro 
Giovanni del ‘f'oso. L'allegria ci fu 
compagna graditissima per ben quat- 
tro ore. È 

Alto spumante seguirono i brindisi, 
Il sindaco di Spilimbergo ing. Giu- 
lio De Rosa, con belle ed elevate pa- 
role, a nome del comune, fa l’ elogio 
lell’operato dei Dott. Vicentini, du- 
raote tutti i cinque lustri di servizio 
in questo Comune. 

Loda i suoi scritti in materia z00- 
tecnica e ricorda ai presenti con 
quanta considerazione sia tenuta in 
Provincia. Chiude facendo l'augurio 
li una lunga permanenza fra noi e 
che-si.possano..da-tutti-i-pi 
steggiare con il caro amico le nozze 
«d’oro quale professionista (Applansi) 

Il sig. Andrea Colesan, tra IT buin 
umore dei presenti, legge queste po- 
‘he ma sentite parole, accolte da una 
clamorosa risata generale : 

Fratello maggiore, 
Mi sento ji dovere 
Al caro dottore 
D' alzare Ìl bicchiere 
Ei a nome del fratel mio Giovanni 
L'augurio taccio per almen vent'anni. 
Qui di ivatelli ci troviamo un. paio: 
Candilo neo macellaio 
lo come salumiere... 
E invito tutti ad alzare il biceliiere ! 


(Risuta generale) 


Segue il dutt. Bagnoli, Direttore 
della nostra Cattedra Ambulante, il 
quale porta il saluto e l'augurio dei 
suoi colleghi di cattedra e ili colleghi 
veterinari ilel festergiato. Loda |’ o- 
pera intelligente, e diligente esercitata 
«lurante anni «li servizio, come 
professionista e come zootecnico. 
Anche il dott. Bagnoli augura al dott. 
Vicentini lunga permanenza fra noi. 


rinmento 
del dottor Vicentini. 


Si alza quindi il festeggiato e com- 
mosso ed ascoltatissimo dice : 
Egregi Signori, 
poco fu ho sentite rivol- 
Rappreseftante del Comune, 
@ dagli altri, il numeroso 
convitto, mi hanno vivamente commosso. 

Le perolo di elogio, la dimust aziona spon- 
tauea, mi contondono ed insiemo ni parlano 
al'animo dolcemente, caramenta, quale ap- 
provazione di un’ opera da mo assiduamente 
condotta in questo Consorzio veterinario a 
beneficio della pastorizia e dell'agricoltura 
locale. 

Quando nel 1887 ponevo piede per ia prima 
volta in questa Spilimbergo, © mi proparavo 
ad assumere il servizio veterinario, non poca 
era in me la dubbiezza. di venir meno ai com 
pito mio, @ furono Ja mia volontà el il mio 
proposito fermo ili riuseire, che ini hanno 
întto vincere Ja difticile prova. 

Li dovere a l'unestà sopra tutto mi proposi 
«i seguire fio dal primo momento, a da tale 
pioposito guidato ho proseguito nella . lunga 
vin, difticile spesso, dolorosa talvolta, o ili 
atta n , non co: nemici, che 
nemici non conobbi mai, ma contro opposi- 
{tori sistematici, a cui stava a cuore non 
inerdere terreno sul campo, che io dovero 
seminare. 

La paziente opera di propaganda, | istra- 
zione, che si è aniata man mano diffondendo 
null'allovatore, ja pratica esperienza, con- 
corsero a far ntrare nol pubblico la convin- 
alone che [’ opera del veterinari» era non 
sulo utile, ma necessiria. 

È così, so lunga fa per me la lotta in 
pesi vergini del servizio voterinario, il ri- 
sultato avuto mi d gradito, perchè lo ve- 
luto entrare nel pubblico quella ildueia nel 
professionista, che prima mancava. 

lì questa dimostrazione vostra: spontanea, 
a che devo all'iniziativa dell'ill. sig. sindaco, 
«itamento c-nserivo ad onore, e mi è ara 
ultlciente per ritenere, che l'onore che mi 
rate previene dal riconoscimento del lavora 


U ringra 


> [buono da me compiuto più che dai iunghi 


ismi trascossi con voi 

El ie nlzo il biechiero per ringraziare Lei 
lii. Sig, sindzco, pel gentile e gradito pen- 
sioro avuto, la rappresentanza del Comune 
he qui mi ‘attornia, i colleghi in medicina 
umana, cho ovn ia lore presenza vennero a 
conrermare la colieganza nel lavoro, gli a- 


micled-Î' convenuti ‘tutti ; è briml» 

sperita di questo Consezio 8 
. (Applausi fragorosi). 

Prima che la lieta brigata si sciolga, 

avv. Linzi pronuncia una bella poesia 

in dialetto friulano. 7 


Vecchio settantenne 
tenta due volte d’ uccidersi. 


4. Quest’ oggi alle 18 tale Luigi Cas- 
san di 72 anni, di qui, fisso di mo- 
rire ad ogni costo, s’immergeva nel 
petto la lama d'un temperino. —. ’ 

Ii vecchio trovavasi in cucina con 
la famiglia; mentre tutti erano. in- 
tenti a cenare, alla chetichella s' al 
lontai ò recandosi nella stalla. Poco 
dopo, un fratello dei Cassan, sospet- 
tando qualcosa di sinistro, uscì dalla 
cucina rintracciandolo. È 

Lo raggiunse appunto nella stalla 
e arrivò in tempo per levare la lama 
dalla ferita. 

Nacque allora grande spavento nei 
famigliari: accorse molta gente e sì 
mandò pel medico. Presto fu sul posto 

inche il maresciallo dei carabinieri 
Scolari per i rilievi di legge. 

Il dott. Caporiacco trovò il vecchio 
in gravissimo stato: dalla ferita sgor- 
gava il sangue in gran copia. 

Il Cassan ieri aveva studiato un 
primo tentativo per togliersi la vita: 
s'avrebbe impiccato nella stalla se la 
moglie non fusse giunta in tempo per 
trattenerlo. 


AMPEZZO 


Come va la giustizia ? — Molto 
bene ?... Hi Pretore militare si trova a 
Livorno come ufficiale richiamato. Il 
Mandamento non esiste più che di 
nome, mentre se ci fosse un Pretore 
stabile, Ja giustizia camminerebbe bene. 
El oh a quali spese debbono sottò- 
stare i clienti per continui rinvii, 
viaggi inutili! Manca anche ]’ Usciere. 
Non resta altro che abolire il Man- 
damento? Via, è troppo e è ora di 
finirla, perchè in primis ed ante omnia 
ci vuole |’ amministrazione del: 
stizia ed i cittadini hanno «ir 
averla a portata. 

Consoliamoci però che l’ Agente delle 
Imposte non manca mai. 

È che dire del fallimento Osuald» 
Nigris? Quando si chiuderà? Vatte- 
lapesca! Non ci si racapezza più! 


ENEMONZO 


Critiche Amministrative. 
(M. n. La Provincia da vario tempo 
avrà ammirato nelle colunne dei gior- 
nali le varie deliberazioni che va pren- 
dendo la sapientissima amministra- 


resenti-fe=tzione-Comunale di Enemonzo. Fon- 


tane, scuole in ogni villaggio, i. | 
zione delle classi superiori, illumina- 
zione ecc. Tutte bellissime cose alle 
quali — sfido io — tutti devono plau- 
ire. Un solo difetto si può ravvisare 
a tante belle cose e cioè la mancanza 
di pecunia. Povero Comune! Resta a 
stupirsi c me la Prefettura non ci 
veda dentro! Quell’ ufficio che fa da 
tutore sembra che dorma, E bisogna 
che i tutelati lo sveglino, perchè le 
sovraimposte le pagono i tutelati e 
non i tutori, 

Il consuntivo 1911 non è ancora 
approvato, e non si sa se sia presen- 
tato. Dal preventivo 1912 non occor- 
re disvorrere ad è forse che l'ammi- 
nistrazione comunale pensa con le in- 
consulte sue delibere ad espropriarsi 
eda condurci al fallimento ? È l’au- 
torità autoria non ha compresa la fi- 
nanza degna del comune? E perchè 
tarda a mettervi provvedimento. 

La disorganizzazione è poi al mas- 
simo. Scuola a Fresis, scuola a Colza, 
scuola a Mojaso, tre scuole a Ene- 
monzo, una a Quiniis. Fu votata an- 
che la scuola superiore! Ed il prov- 


veditore degli Studi ha creduta am-j|; 


missibile anche la Scuola di Mojaso 


a trecento metri da Colza! Non va-|f, 


leva la spesa dei viaggio fatto ad hoc! 
Bravo accademico, ma in questo caso 
l’ha sbagliata di grosso. Îl Comuue 
di Enemonzo è composto mirabil- 
mente di una parte al piano e di una 
ai colli sovrastanti. Necessità quindi 
«i due gruppi, cosa detta, ripetuta e 
compresa un po t rdi dall’ Ispettore 
Scolastico di Gemma. Oh se 1’ Auto- 
rità scolastica attuale ci vedesse un 
po” chiaro e ponderasse le coso e le 
risorse del Comune e leggesse i bi 
întici e considerasse la potenziali 
finanziaria, procederebbe quella riso- 
luzione che la natura stessa dei luo- 
ghi detta chiaramente. Ma c’è poco 
«la sperate. Quam parca sapientia re- 
gitur mundus diceva quel buon Oxie- 
netierna ; ed aveva perfettamente ra- 
gione. Peccato che delle inconsulte 
delibere consigliari del Comune pa- 
gheranno il fio i contribuenti — che 
dormendo il tutore — dormono anche 
essi sonni tranquilli, finchè |’ Esattore 
li sveglierà. 

TARCENTO 

Un altro telegramma il Presi- 
dente della S. O. di Pontebba diresse 
al nostro Sindaco cav. Serafini ; e poi- 
chè vieppiù esalta una giornata che 
resterà nella storia del mio-caro paese, 
ve lo trascrivo : 

Coniialità moli decoro forme accoglienza 
ieri supera fama Tarcento gentile a Li cit- 
tadinanze tutta ringraziamenti ossequi. 

Presidente Operaia Pontebba 
Servizio postale. Col i aprile il 
servizio di portalettere fu assunto dal 
nostro amico Carlo Rovere, in cambio 
del dimissionario Lendaro Celestini. 
Auguri. 





UDINE 
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TANO 


Te Il 


livigiigriretido! 





PEOGIFO Liftgiiinmo reni 


rio muore improvvisamente 

È i sug: diete pi pini) 
sta do in uffici 

si (Per telefono). ° 

4 Aprile, ore 13. — Questa mattina, 
‘il Segretario del Comune, signor Luigi 
Cuute, stava e il solito scrivendo 
nel proprio uffi Era nella stanza 
medesima, pure intento a scrivere, il 
giovane suo figlio Arrigo. Poco dopo 
passate le 10, il povero segretario re- 
clinò il capo, mandò un gemito e 
stette immoto. Accorse spaventato il 

glio, lo scosse; lo ‘chiamò per'tiome : 
invano, invano! Chiamava; ‘scuoteva: 
un :cidavere. 

#Il triste caso produsse una impres- 
sione enorme man mano che fu ap- 
pi nel Comune e nei limitrofi. 
luigi Conte era segretario di Arta 
da ‘a trent'anni; epperciò cono- 
sciutissimo in tutto il canale di S. 

ietro ed a Tolmezzo e in generale 

‘ella Carnia. Di umore gioviale, buono, 

pvizievole ‘tutte?le volte che poteva, 
‘sl era conquistate e consolidate stima 
ei benevolénzà “dai ‘Comimisti “e da 
quanti ebbero occasione-di - trattare 
cpr lui, 

i Non aveva che 54 anni. Era d’a- 
spetto fiorente, Nessuno avrebbe mai 
sospettato che dovesse abbandonarsi 
ancora nel vigore della vita”; € 'tànto 
meno poi così bruscamente, 
TOLMEZZO 

Un ‘affare sballato. 

Il liquidatori. della quondam So- 
cietà trasporti P. Bonanni e C., Tol- 
mezzo (in liquidazione) signori Gero- 
Igmo Schi cardo Spinotti 
e' Paolo Marpiliero, invitando i soci 
ad una riunione per lunedì & aprile, 
accompagnano l'invito con breve re- 
soconto finanziario ben. poco confor- 
tante. Il capitale d'impianto di questa 
società fu tà 80 mila lire; versate 
79.3000. L'esercizio fu aperto il 26 
maggio 1909 e chiuso il 31 ottobre 
41910 — menttre quello laborativo co- 
minciò ii 17 agosto 1909 e chiuse il 
25 maggio 1910. Durante la Jgestione 
si ebbe un'entrata di casse di lire 
420,16928 ed un'uscita di lire 120,214,45; 
così che il gestore signor Pietro Bo- 
nanni rimaneva creditore di lire 45.17. 

L’8 di ottobre 1910 fu deliberato lo 
scioglimento della società; e fu allora 
presentato. il seguente’ inventario : 


attivo ASA, 
passivo 15.010,91 


rimenenza attiva 39.443.79 


meno della :metà, del ‘capitale. d’ im=.t 


pianto. Non basta. ! liquidatori non 
poterono realizzare neppure questa 
somma, Dalle sole macchine ricava- 
rono |. 14.750 in meno dell’ esposto 
nell’inventario; mentre i) passivo non 
‘ammetteva riduzioni. Si venne così 
ad una disponibilità di circa IL. 200 
per ogni quota versata di 1000 lire, 
salvo talune disposizioni finali. 

Nella riunione di lunedì si potrà 
fare la divisione di |. 175 per quota, 
salvo poi dividere le restanze a liqui- 
dazione compiuta. 


LATISANA 

In pro dell’ospedale. — La ma- 
rionettistica ‘Coinpagnia Striuli Remi» 
gio ha dato ieri‘ sera una rappresen- 
tazione nella sala dell’Aibergo Bella 
Venezia a totale beneficio dell’ospi- 
tale civile. 

— Per cura del Comitato di bene- 
ficenza pro ospitale Regina Elena, do- 
menica 7 aprile, alle 16.30, nel salone 
Gobbato gentilmente concesso l’illu- 
stre abate prof. cav. Emilio Silvestri 
terrà una conferenza svolgendo il se- 
guente programma « Tripoli Italiana ! 
Diritto: storico + Il primo africano 

e vittorie — Le 
reppugliche italiate marinare e PA- 
‘a Dovevano andare a Tripoli? 
Problemi: ardenti» Il Natale di 
nostri soldati — Le scene di sangue 
—. La loro e la nostra gloria ». 

Speriamo che i concittadini accor- 
reranno alla conferenza sia ‘per dove- 
roso ‘omaggio ai nostri fratelli caditi 
ed ai combattenti in’ Africa, come'per 
concorrere così ad un’opera: di carità 
e per onorare l'illustre conferenziere. 

ngresso cent. 50, sedie I ordine L. 1, 
sedie II ‘ordiné cent. 50. ‘1 ‘biglietti 

gresso e'delle seilie sono: vendi 
presso i negozi dei signori Do- 
Orlandi! e Pietro Glere: 


‘4. — Nati vivi maschi 6 — 
femmine 7. — Totale 13. 
Liberale Toresa di anni 5, Vendra- 
‘elides a. 32, Do santi Antoni 

Musuruada Anna a. 4); Bearzotti Delfina mesi 
3, Lestai îi 73; Miniussi Italia. a 39, 
Zuccolo Teresa a 63, Menossi Luigi i 
Sdrigotti' Antin:mesi 3, Zuochiatti Amelia a. 

34, lacob. Anna a. 51, Sandri Sabina a. 43. 
Pubblicazioni di matrimonio. Pirona Gia- 
como -Ricevitore postale: ed Antonini nob. 
Anna aglata, Locciarini Vittorio maresciallo 
12, Saluzzo e Del Mondo Anna possidente, 
Aiusurnana: Leonardo, agricoltore e: Tortoto 
Maria casalinga... ; 
Matrimoni : Beltramini M.ssimiliano elet- 


tricista e Moretti Marin casalinga, Castellana | R 


Salvatore: maresciallo 1.0 fanteria e Bearzotti | 
Orsole possidente, È 
Per dotare di un vessillo 1° 
mostri seoiari. — Un Comitàto'coni- 
posto id’ insegnanti: (Alva “Zanolini, 
Bice Perini, Elvira. Travaini, Fausta 
ice. Cocetta, Ernestina Cer- 

la Monti, Clizia Cosmi, 

Maria Dé Biasio, Bernardo’ Cocette, 
Riccardo prof.‘ Romanello) ha dira: 
mato un-caldo appello: ai cittadini 


laserzioni a pagamento ; presso la: ditta5A 


irainbi | LUAPe e studie “If fintvéso 
sillo, intorno è di cui ‘si “faccol- 
ano gli allievi, massime ora che la 
‘legge Crèdaro rende obbligatorie ine 
silmonte le passeggiate 4 scopo scie) 
tifico e ginnastica; provvedere;di.vesti 
«scarpe i più ‘bisognevoli di° quegli 
lunni «poichè (dice l'appello) sa- 
rebbe disdicevole. per una simpatica 
e‘civile cittadina corde ‘la nostra il 
vedere passare pei borghi fanciulli 
céneiosi e scalzi che,.pur troppo; in 
gran umerò frequentano. le’ nostre 


} 
Sì DANIELE e 
lavoro del Consiglio -. comu. 
‘male — 4, ii nostro Consiglio.comu- 
nhle, nella sua seduta di ieri. .sera, 
bh nominato a membri della. Corigre 


azione di Carità i. signori..-Felice [i 


ianchi ed. Antonio. Cum 
dente del'Monte d Pietà“ 
tonio Angeli;' a ‘consiglieri: 


rielezioni) e il signor. Giovani.Milani.; 
a’ membri del. Consiglio» diAmmini» 
strazione del: Civico ospitale .il dut 
Aingelo. Businelli; . .. Gui 





{H Consiglio: approvò -(in:seconda 
lettura) il compenso pel cavallo:al 
medico del 2:-. riparto:; » ed: in::prima 
lettura l'aumento di 2/5 dello‘stipen- 
dio ‘alle maestre Azzolini ed. Ajolfi ;. 
Ja massima d'un compenso agli inse- 
gnanti che si sono ‘occupati per il 
funzionamento dell'Educatorio scola- 
stico.; il'compenso di ‘L. 100 alle due 
maestre di Villanova per l’insegna- 
‘mento dei lavori femminili; l’affittanza 
dei locali sussidiarii ‘alla scuderia mi: 
litare; — non credette di-potèrsi/de- 
cidere in merito ‘alla ‘domanda del 
Magazzino Covperativo di Villanova ; 
diretta ad ottenere la concessione 
d’uso dei vecchi locali scolastici. im- 
plicando tale. domanda, questioni di 
diritto, RE È 

L'on. Sindaco communicò al ‘Con- 
siglio i telegrammi spediti ‘al Re, ca. 
lorosamente approvati; e la. probabile, 
costruzione, da parte dell’ Aminini- 
strazione Militare, ‘ di un ponte,’ tra 
Cornino ed il Cimano, parallelo a quello 
che si sta costruendo sul tronco fer- 
roviario Spilimbergo-Gemona. 

Accennò pure alla probabilità di un 
‘casello, al Cimano sulla linea della 
ferrovia medesima, i 

Vennero poi discussi ed approvati 
il' Bilancio Preventivo per l’anno 1942 
del Comune e quello ‘della Congre- 
gazione di Carità. 

Ai posteri. Mi si domanda: Fun- 
zionerà ariche quest’ anno lEducato- 

Patronato scò- 
legalmente +c0- 


Ai posteri l ardua risposta ! 


TEOR 

Morto fn guerra — Un telegramma 
pervenuto domenica u. s. annunciava 
che il compaesano soldato Abramo 
Comisso di Giacomo, da Campomolle; 
è caduto combattendo a Bengasi. Ii 
bravo giovane era beneviso da tutti; 
lascia i genitori nel più profondo do- 


lore. 


COMEGLIANS 

Orribili, repugnanti particolari 

" sull infanticidio. 

(Ci telefonaîno da Tolniexxò 5, ore 

Il gitidice'istruttore avv. Prosdocimi 
che come vi dissi ieri aveva non dubbia 
peimuazione si trattasse'.d’infanticidio, 
> riuscito ilopo stringenti irterrog 
tori a cui sottoposé e la purpera e'i 
famigliari, ad assodare il' delitto, ed a 
ricostruirlo. La Regina della’ Pietrà 
era tornata dall’estero in stato di 
vinzat «igravidanza: | zi 

Ella però negava sempre, in casa, 
il proprio statò, sì che ‘finirono per 
convincersi di tenere d’ occhio" là fi- 
glioccia. ; È 

Domenica la donna si recò dalla fi- 
glioccia. I famigliari le dissero che*si 
sentiva poco. bené'è che in quel“tiò 
mento si trovava in latrina. La dotida 
quanio la figlibecia ne fu uscita, &n- 
[ò ‘ella pure ini latrina ed ‘acquistò' là 
convinzione che qualcosa ‘di’ grande 
vi doveva essere accaduto. Porpendi 
poi 1’ orecchio, le parve'' adire dée- 
boli:vagiti d’un bambino uscire ‘dalla 
melma * DAPLA nea ti 
! Corse subitamente in casa ad av= 
vertire la madre della sciagurata. In: 


làtrina e levarono ‘alcune’ tavole ‘dal 
pavimentò. 3 


dre: ‘della ‘Della':Pietra ‘si calò, presi 
corpicino ‘e lo' trasse'fuori ‘ancor ‘vivo: 
Lo ‘lavarono ‘con cura - affimnoza e10% 
consegnarono alla snaturataz.i: |! 
| Mail’ neonato sotcombe 
joco...i Ii résto'è 'fioto. Lai 
vivamente impressiona! 


lì di ieri halpreso in'esatne, 
(apportatido Je ’debite ‘médifiche) Te 
liste elettorali dei'‘segueriti* ni 
Udiné;, Tavagnaccdj. Canipoforini 
nzacco, S. Vito-al Taglie 
‘di Prato, Spilimbergo 
Còrdendns, ‘Mei i 
Sctiiavonesti,; Muzzdn 
‘Sesto al Reghena; ‘S. 


nella‘ sedit: 


di 

Î odo 
peo: Drènehia;- Cassacedì 
Resia, S. gio . Ri 
Casso, Pocenia, Reana' del Ì 
reano, Chiusaforte,.] cis, Cavi 


Cartiico, Tolmezza, Fo tri, 
amano, Teor, Chions, Verzegnis, 
taro, Barcis, Attimis, Ciseri: Ù 


sieme le due «donne tornarono ‘alla 


! Videro allora la creaturina. La ma- 


“E fiorisce; ‘pi 
di colli sfavitlanti 


ino "<il pittore” innamorato: È 
ri‘1itcellini; e-della‘campagne 


1 i, ‘Meraviglioso era’ a vedere: : 
‘she bikmeheggiava il mandorlo di fori, 
‘o (giallelal iperoi già pendean:le' pi 
Liustra\vanò ‘tel''soie ‘dl 

sursuna brava: bruta acquardi polla 
“l'edera; andava. conile foglie:a ‘cuori 

Or a: ‘grado. a: gradi 
o gremito di-fogs uve sui tralci 
o nereggiante d'anicor fresche. zolle. 


l' riscélio etti: 


E la, stupore, idue. bovi:che sotto i 
il giogo aprivan, grandi grundi:un ;s01c0;;, 
non eran grandi comé era un leprotto 

qua, che fuggiva ‘n;uniurto:delibifoleo; 

E il buon frate gioisce nel‘iittàri 
gli uccelli avguti ché nori :pud” comi 
perare; ‘chè povero :assaii egli:era:.e 
non aveva nemmeno’ “un > grosso” pet 
prendere un fringuello Pi 

Egli è una pecorella ‘di “Mi 
Povertà ; e per viver gli 'bastano'è: 
d'orzo e acqua pura. E-:pure si- :lagni 
e soffre; ‘nor d'arti e poderi, ch’ egli 
si diletta solo a mirare; ma di ‘pic- 
cola e cara creatura.:E mormora: ‘ 

«... Ma un fosignolo io lo vorrei di buono; 
icchi o questi merli, ‘. 


in casa, che ci sia, non ‘che .ci paia l 
un uccellino ;nero, che sverti, 


@ nii consoli: nella mia vecchiaia: 


Tale è il povero ‘a sommesso 
derio del terziario’ canuto; mia“n 
l'alto. de' c'eli 1° dde‘Santò Fiaric: sù 
e'discendé ‘egli compare," © "0" 

E-parla a Paolo cattivello ; e. gli 
dice di essere come gli uccelli, i fra; 
telli suoi cantori delle foreste; e di 
non desiderare "ricchezzé ‘e di ‘esser 
contento ‘della veste di'‘ digéllo, color 
delle piume della sorella allodola chè 
pur è allegra ed èmpie l’aere serenò 
de’ suvi canti di giubilo. E poi ‘sòg> 
giunge : 

‘0 fate Banlo, povere] di Dio! 

E° poco a te quel che desii, ma tauto 
per l'uccellino che tu vuoi prigione, 
perché gioia a te faccia del suo pianto! 

E' brametébba sempre il suo Mugnone 
0 il'euo Galluzzo, in'eui vivoa mendicòo 
dando' per ogii‘bruto una canzone. 

Ò trite Paulò, to verità ti dico 
che meglio ai bosco: un vermiccio! gli ag: 


adorati di sole e di rugiada |. 
A* miei trati minori fl'inìo retaggio 
Jazoia ? la. doloo vita: solitaria, » 
i monti, la ‘celluzza sur un faggio, 
H chiostro, con la gran cupola d'aria!» 
E iutanto per. il vesperé: fresc).“é 
chiaro vagava un suono di campate 
veniente da un.:convento Joritano 5: e. 
per i monti, per, l e 
passe écheggiava .lieyole e. bland 
« Santo Francesco sussurò :;« Di’ Ave, 
Î oi senza ripiegar gli; steli 
ir, 


‘il bel ness di maggio; 


ini 


5 ‘dgdi 
i poi éoncur trilio:Aalto.m 


Efii'hè pista 
bianea:sul: greto, 





Sauris, Budoi 





per questi due scopi,--nobilissimi »en- 


ct, preso ta: PATER. GOLA: 


ervizio 


domlellio - Stapatisep 








‘stanti, Cividalesi daranno. al:Rii 
‘seconda rappresentazione 


‘..l'infanticida » di Cesare Vitaliani. Trat- 


‘Senola serale per-gli emigranti 
“— Questa.scuola; aperta 1711: novem- 


vcventi istituzioni cittadine. 


‘‘tuto, cioè. di portare:a:quattro.il.nu- 


“ ‘abolendo’ i supplenti. . sd 
6 ti il'bacino di Memphis, specialmente della 

vallata, partono. per rifugiarsi né 
luoghi ‘elevati: È 


Îtuto, la ma gior 
+ teressati. ebbero, 
‘‘lendenza divenire alla 


«assegnate dalla signora Elisa .Solim={il 
ma 


«/Franceschinis:di Casatsa, 


“infantile, .con-.le:commedi 


‘fi giovani i principii di. moralità; 


‘della madre patria. 











COTE È ‘starono fissate ‘queste: date: 20. aprile 
|prima-adunanza,:30 aprile termine per 
‘la: presentazione---delle---domande.-18 
maggio chiusura del verbale di veri- 

Ica; & 


MANIAGO . 
“o 


ALE - 

in bocca ni came. — Îeri, ipo 
iZogiorno; i ufficiale: giudiziario-di 
sta: Pretura-sig.. Floriano: Valle -si 
Tecò in: Cialla-(Prepottò)‘in-casa di 
tale: Sirch ‘per eseguire: ua pignora- 
ento: ma:mon' appena entrato, iù 
\0fsicato..da. un :cane. sopra.il:tallone [, 
destro e dovette subito ‘ricorrere dal 

bdico:per cauterizzare la ferita. 
‘Fu-ordinatò il sequestro; “del cane, 
‘per.essere tenuto” sottò osservazione. 
“«Nel'icarabinieri. — Questa ‘sera, 
‘col’treno' delle 18.20 è qui giunto in 
Î i roveniente da. Ca- 


I 


le: 


) 

i o Giobbe Faccioli, in'sosti 
uzione' del vice-brigadiere Lorenzo 
Gratizotto ‘ida ‘vario tei po:partit 
cile: GREP n 
“Pro .. Patronato: sceolastico.: — 
Domenica, giorno di: Pasqua, 


‘del ‘Patronato: scolastico. e: 


il 
‘sciogli it ‘cane»;d 
‘Rosier. (‘Praduzio; 
lei». di Francesco:--Lanza. 


iuseppe:Bernardo. 
‘di. Jorich).:« E° |. 
-Otteone;|. 


tandosi di beneficenza, si: prevede ..un 
bel teatro... ; i 
La carne; per. la Pa 
roto:me in’ha:fatta dire: una:di 
iosa; leri : ‘che © 1..bu ia 
‘signor. Gio. Batt.. Vuga.‘pesavano ‘22|4 
‘quintali :a vivo: e.12 .a: lordo 1: mén-. 
ré il peso? di:dodici:quintali..doveva 
itendersi a metto.:Capisco:che;-ogni 
‘poco ul'iitelligenza: abbia; chi 
capisce ugualmerite;:ima;:non 
pretendere che tutti: 


la 


ti 
in 


‘bre pp.;:si:èsvolta in::45 «lezioni -8e- 
rali, e: ieri sera: ebbero --luogo-gli e- 
sami di chiusbra: Esaminatore :f.l’e- | Mi 
fregio :‘maestro’sig. ionid::Rieppilè 
il quale constatò'.-chei frequentanti 
ottenuero il:risiituto;:voluto: dal:pi 
gramini, al qualè' fu aggiunto l’inse- 
‘gnamento :deifatti:piùsalienti‘del'no- 
‘stro Risorgimento. ‘4 Q, ì 
Si rilevò. pure ché, furono impartiti 
d'spensabili pertenere alto:nelle:terrè 
straniere il’ buon. nome. è.il decoro 


‘di, 


“Auguriunoci‘ché questa scuola abb la 
a progredire, in quanto a frequentanti, 


come progrediscono' tante. altre fio- lo 


st 
Per l’ acquedotto del Poiana.|ty 
— Ieri la. Giunta. .Consorziale.tenne 
seduta presso il Municipio. * 

Fu deliberato.di... proporre .ai Co- 
muni la modifica dell’. art; 4 dello:Sta- 


tei 
di 


mero dei membri, oltre:il Presidente, 


Sperianto c 
comunali ‘abbiano 


stabilimento degli ‘esplosivi 
quando: avvenne lo: scoppio. ‘Fu Jan 
ciato al.suolò moribondo! 


‘da-’Cano 
‘che’ essendosi‘ prodotti 


ed offizine sono 
genti.” 


Hackm n, Columbus é Neumadri 
Missùri sono ‘inondate: I danni: ma- 


” n segno nazionale, — 4 
a presidenza di questa società man- 


damentale ‘di tiro-a‘segno avverte che 


prifno perindo di‘ èsercitazioni 


golamentari dell’anno volgente seguirà 
al-poligono sociale nelle domeniche 
44,24 e 28 aprile, prima, seconda e 
terza lezione; 5 maggio, la Sa e 6a 


zione ; 12 maggio la 7Z.a e 8a. |. 
Le inscrizioni si ricevono dal segre- 


tario verso presentazione dell’ Atte- 
‘stato ‘di buona condotta, I quattro 
ritiratori che otterranno i' migliori ri- 
sultati saranno premiati con meda. 
\d'oro: gli altri, con medaglia d’ar- 
gent 


L'ordine .delle lezioni! verrà rigo- 


Fossimente osservato e non verrà con- 
cessò.‘per nessun» motivo di variare 


turno fissato: 

“Una. serie-di: ‘disastri 
Esplosione: ad' Aviglinna 
TORINO;:4.*Ieri, sono esplosi, è :ri- 


inasero:completamente «distrutti, due 
padiglioni «del dinamilicio di:Avigliana, 
perla: decomposizione del: 
‘cetina. I feriti sono dodici;.i morti 


nitrogli- 


’ officina sottostante :ai:.dué'p: 


diglioni per la violenza:dello scoppio 
fu scoperchiata. I vetri delle ‘vilte-c 

costanti 
rombo; sinistro si Tipercosse per tutta 


aridaronò - in frantumi. I 


valle, gettando il: terrore e l'ansia 


in quelle popolazioni, non-nuove a si- 


ili.‘catastrofi. -Esplosioni. avvennero 
fatti nel dinamitificio. net 1877, nel 


4890 e I° ultima nel-14900; disustrosis» 
sima; 


Uno dei feriti: è ‘morto: il: dottor 
otcio; laureatò:in'-scienzechimiche; 
gravissimo. Giungeva da Torino altò 
proprio 


Quattro città’ inondate 
Paducah fientuky) 4. - Un dispaccio 
Ilinidis) America annuncia: 
danni nelle 
ghe ‘dèl ‘Mississipì, ‘numerose. case 
inondate. Danni :in- 


Le:‘acque continuano a. salire e si 

mono nella ‘regione terribili ‘cate 

rofi. 

Memphis, 4. — In seguito alla rot- 

ra di una diga le città di Memphis, 
né 


riali sono valutati a' cinque milioni 
frinchi. Vi'sonò quattro. morti: 
Il servizio metereologico: annuni 


a 
er ‘domani uno straordinario #umenta 


iena. Cinquanta. mila abitanti del 


srodierna:con-|è 


‘ Facciamo voti perchè. questo passo 
valga a dissipare certi malumori. e. 
‘prevenire e togliere.lotte personali.. 

<. Una fanicolare aerea, — “La 

i Società. « Cementi ‘del: Friuli 

“sede nella vostra città; presentò- dò» 
manda per essere ‘autorizzata impian- 


‘ dai figli di lei  per' onòrarò'la vene-! 


<‘scuno in modo che: anch”essì possono 


‘| “diante di Mani 


tare una funicolare ‘aerea’per il tra- 
sporto della ‘inarna’ da ‘cemento ‘delle 
cave di sua'.proprietà:(in.Comune..di 
Torreano località Preconizza) alla. no-};} 
stra Stazione ferroviaria, sputa 
GEMONA y pipa i 
Gli effetti. della: mina. — 
Il materiale staccatosi:dalla:moni 
per opera della. grandiosa: mina :am- 
monta a ben ‘metri cubi,;e.non 
a soli 8000 come dapprima-‘qualcuno. 
ha opinato.e scritto; |“ 3 
Vi hanno otto:o dieci. massì che 
misurano ciascuno circa mille, metri 
cubi. 


S. GIORGIO NOGARO: — 
Dalle ‘200 ‘lire! por: i: poye 

iquesto ‘Comune; di”cui ‘parlava 

nostra corrispondenza.100: erano-state | ai 


le 
di 


la 
tè; 
di 


bergo-Canciani e ‘100 furorio elargite 


rata memoria. agili Lidia 
Cronaca Pordenonese 
La Pasqua det ‘bimbi: poveri. 
4. .(P) Con pensiero veramente: gentili 
la.signora Ellero ispettrice del-rios 
asilo infantile ha distribuito ‘ad’’ogni[N 
‘himbo una colombina pasquale: Arches 
il sig; Asquini che tanto s' interessa [Ul 
per Î infanzia ha-fatto pervenire ‘agli 
Stessi bimbi una focaccina per cia: 


domenica '‘testeggiar::la Pasqua: col 
dolce d’ occasione. 

Alla Società Operata. = Il Con: 
siglio di questo sodalizio:che. doveva 
ieri sera riunirsi:per-la:: prima volta r 
andò deserta: perla mancanza del ni- 
mero legale;:.La::seconda convocazione 
è rimandata alla settimana entrante; Il | 
Consiglio. dovrà procedere alla nomini; 
del Presidente: a È 

Nol mondo: ‘degli affari 

Due fallimenti nel :Circonda- 
rio. — Îl'nostro Tribunale ha-dith 
rato, con' senteriza:A “corti segua 
due fallimenti © ©" s î 

di Rosa-Ulliana. ‘ Atigelo;* commer: 
ago; nominando acu- 
rature-provvisorio ‘1’ avv.:Mario “Mare 
chi di ‘Fat EEE : 

di Bergamo Attilio e Giuseppe: fra- 
telli di--Pietrò:commercianti:in pizzi- 
cheria, virio e liquori:di Casarsa;-no- 
minando; a’ curatore: 1" avv: Girolamo: 


‘Per entramb: 
delegato il do 





tutta Itali i 
ai consulto, dopo. la visita dichiarò che 


gruppi di ‘beduini api 
vallo. si. a vanzarorio verso: l'oasi 
‘prendo 


Terremoto in Macedonia. 
"È Salonicco;:4:— A -Horitza «nel: di 
stretto: ‘di.‘Salonicco; si ‘segnalarono 
i mattina ‘ire :leggere'scosse idi ter 
remoto‘a ‘cui'mezz’ ora ‘più'‘tardi segni 
una’ scossa” più forte: ‘In giornata vi 
furono altre: ‘violenti’ scosse ; ‘molte 
case' erollurono, parecchi. edifici “sono. 
stati danneggiati: 

*Gli ‘abitanti in preda a spavento:sì 
rifugiarono: ‘all’ apefto. Non ‘'vi*sonio 
vittime. 


Il poeta Pascoli. agli. estremi. 

Queste le. dolorose: notizie. che. oggi 
telegrafo..trasmotte da Bologna in 
Il prof..:Murri, chiamato 


‘condizioni dell’.iustre ‘poeta. sono 
olto: gravi, che. non .solo:manca'ogni 


speranza di guarizione; ‘ma che la. ca: 
tastrofe potrebbe avvenire da. un.mo- 
mento all’altro. 


Giornata di combattimento 


presso Bengasi: : 
Bengasi, 4. Essendo-.in corso alcuni 
vori di forficazionesu'terreno fron 
iggiante l'oasi. di. Suani Osman, .a 


3 e) i 
zidetta per disturbarli. Ad evitari 


di simili. manovre, 
«battaglione :di ‘bersagli 
‘ava:l oasi 


‘ripetersi 
attina. 


da 
t:.fuoco.-senza. danni;.contro le 
stre .«truppe;: ma venivano. subito:re: 
inti.dalla. nostra fanteria. e dall’ 
lieria, Li st 

‘erso :le 40. una-nostra. nave, in: 


‘sécuzione :.di. precedenti. 
bombardava. Coeffia;..-noto 

di turco-arabi:. a nove .-chilome! 
Suani Osman: In 
bombardamento. :al:t0c 

vasi da: Coeffia.e da: Si È 
largo  movimento..di:- nemici. contro: 


seguito a. questo 


‘oasì di Suani-Osman,-ma -la- nostra 
di 


fanteria sostenuta. dall’ artiglieria 


‘ampagna. e-da-quella-delle:-forti 


zioni lo-arrestava tosto ‘costringendo 
an 


fuga: Per tal.modo: 
‘procedere . senza; 


ico:all: 
‘poterono 


Imminenti operazioni presso Tripoli ? 
< Roma, 4. Il «Giornale d' Italia» reca 
che su proposta del Governo sarà s0- 
speso il servizio telegrafico da Tripoli 
per la stampa e i privati, ciò che-fa 


portanti avvenimenti guerreschi presso 
ripoli. (Una notizia conforme aveva 
‘anche.il. Popolo Romano.) de 
L'“Eipis,, partito per Livorno. 

© Messina, 4; Il piroscafo «Elpis», fer- 
mato dalle torpediniere, è partito si 
notte. Non si conosce la sua destina. 
zione, ina può affermarsi che faccia 
scalo -a Livorno, dove, effettuato lo 
sbarco di quella quautità di ferro vee- 
chio di cui si disse carico, si proce- 
derà agevolmente ad una visita accu- 
ratissima per l’ accertamento del con- 
trabbando. 

- Quattro classi di redif 

chiamate a Costantinopoli... 

3 : per una rivista. 

Costantinopoli 4. Quattro classi di 
redif.det distretto militare di Costan- 
tinopoli sono state richiamate per as- 
‘sistere alla rivista militare che avrà 
luogo:in occasione della festa’ per la 

‘orrenza della salita al trono’ del 
sultano. 

‘Nostri -fonogrammi 

-. Zuara occupata ? 

(ROMA.5. — Iersera sì è sparsa in 
città la voce che -Zuara fosse stata 
occupata dagl italiani (interrotto dalla 
censura). La notizia però è stata .su- 
bito :dopo smentita. 

«A proposito di questo fonogramma 
stroncato, leggiamo nella Gaxzetta di 
Venezia: dA 
‘Roma, 4.— Verso la ‘mezzanotte si è 
diffusa ib un baleno la notizia -d’ un 
gl'osso' fatto d'armi. La censura m'im- 
pedisce=di dirvi di che cosa si tratta, 
sebbene non si abbia nessuna . con- 
ferma-al‘Ministero degli interni, pure 
la.-notizia ha prodotto a Roma vivo 
entusiasmo. 

«i Nei:pubblici ritrovi ancora affoliati 
si:sòno:svolte scene di grande entu- 


siasmo: 
LAW Salone-« Margherita » il pubblico 


alt';Esercito, chiedendo la-Marcia Reale 
inno:di Garibaldi, che:furono ese- 
niiti ‘in'imezzo agli applausi eresenti 
«let:pubblico. Quaiche ‘ufficiale ‘che as- 
sisteva ‘allo spettacolo, è stato fatto 
segno ad’affettuose dimostrazioni. 


Per assicurare le popolazioni costiere. 


MILANO: 5. — ‘Il Corriere; della Sera 
riceve da-Atene che la preoceupazione: 
‘maggiore della. Marina turca è di ra; 
icurare:la. popolazione: costie 
vive:nel:tetrore di un’aziolieimi 
‘della nostia flotta. © 
A.tal: fine... (qui la censura è 


‘terrompe provocando vivaci proteste nostre 


è ‘del-corrispondente. O che-:non - sì. può 
‘sapere per telefono a Udine ciò.che sanno 
timilanesi dai giornali a Milano? e ciò 
che dagli stessi giornali si apprenderà 
“inche .qui.fra qualche ora? Alle protesté 
la:.signorina... censura. capîste ed è... 
longanime) si avventurd'ad'un’impresa 


i[singolarmente ardimentosa (?). affi. 


dandone: l'alto compito alla massima 
delle.:sue:corazzate Barbarossa che osò 
uscire-:dal:riparo dei Dardanelli spin- 
genidosi fino all’isoletta di +Tenedo a 
citca'mezz'ora dalla bocca'dello stretto. 
Dopo:aver così dimostrato che la 
fotta:turca è padrona del mare; la, 
‘Barbarossa: s’affrettò a tornare nelle 
sicure ‘acque’ del Bosforo, gloriosa di 
questo’ siio viaggio... elettorale. 


: Raid ‘aviatorio. Pekino - Parigi 
PARIGI*5. Il Matia di'stamani , 
lica-la notizia che a sua. iniziativa 
stà organizzando: una-gara.aviato! 


lidi d’accordo fra costruttori 

iper organizzare questa che 

la-più grande: gara ‘d'areoplabi 
inora:siasi-avuta. Îi 

il'Matin è stato : l'organizza= 

core della corsa avtomolistica Pekino: 


a bussola.sanza fill: 


LONDRA, 5: Un giornale «di New- 
Jork:pubblica un'intervista chi 





supporre che si sia alla vigilia di im-. 


«simo rimasti, ammirati davanti 


ha-fattò:una vivissima dimostrazione |. 
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Cronaca 


Festa di Carità 


Da quello che abbiamo detto questi 
giorni intorno alla Fiera di Benefi- 
senza, dall’ accenno fatto circa il nu- 
mero di regali pervenuti, elle offerte 
in danaro raccolte, del servizio, dei 
preparativi ece., i lettori hanno già 
compreso come, anche quest’ anno, e 
anzi quest’ anno forse meglio che nel 
passato, la cittadinanza udinese si 
prepari a celebrare degnamente — 
come vuole la tradizione luminosa del 
buon cuore friulano — la suà festa 
di Carità. 

Fu uno slancio spontaneo di tutti i 
buoni che poterono mandare i lero 
riechi doni al Comitato organizzatore ; 
come sarà spontaneo lo slancio di ca- 
rità, domenica, quando anche i non 

cchi, daranno volentieri il loro die 
cino tentando le sorti dell'urna. 

Ripetiamo che i doni sono in nu- 
mero grandissimo: tra essi molti e 
imolti ve m'ha di vero valore ; abbiamo 
voluto visitare gli uffici della Con- 
gregazione di Carità trasformati in 
veri magazzini di roba iosa ; e 

allo, 


spendore dei regali. Credinmo proprio 
doverso segnarne almeno qualcuni 
del resto, sabato nel pomeriggio, 0- 
gnuno potrà rendersi conto coi pro- 
pri occhi di ciò ch'è riuscita la fiera 
anche nel 4912. 


: Già dicemmo del portadolei in ar- 
gento, con.astuccio, spedito della Re- 
gina' Madre; ssegneremo subito un 
dono veramenite straordinario, acqui- 
stato dal Comitato; un gruppo di mo- 
bili da cucina, e cioè: un armadio, 
un tavolo, una dispensa, quattro se- 
die, una madia e una mensola: una 
vera cuccagna che costa molti denari 
al Comitato e che si può vincere con 
un solo biglietto. 

Notiamo anenra: due vasi stile 
impero e un servizio da caffè per 
12 persone, del commendatore Pe- 
cile e signora; due anfore artistiche 
della contessa Olga Airoldi di Rob- 
biate; un servizio pur frutta, dei co- 
niugi Virgiuia e Giuseppe Belirandi ; 

‘alzata portadolci con statuetta in 

ronizo; -degli Ufficiali -del 2.0 fanteria; 
una zuccheriera e cucchisini d’argen-| 
to con astuecio-dei coniugi Melania e 
Abelardo Bearzi; un’anfora d’argento È 
della. contessa. Antonietta de Dacc - 
Grey; un servizio porce! per vaffè 
per due persone, dei coniugi Marghe- 
rita magg. cav. Appelius dei Carabi- 
nieri; un'anfora artistica di maiolica 
della contessa’ Etisa':de Puppi. 

Un servizio da gelato delia signora 
Luisa. Del t'iudice ved. Passero; due 
anfore‘in rame lavorato degli Ufficiali 


2:(8,0-A]piniz+nna lampada etettica da 


tavdlo::conistataetta=di bronzo: della 
fonsitiaTieti Bellezza ; uir oro- 
‘da'tivolo con vaso in maiolica 
«Ettore ‘Spezzotti ; un servizio 
porcellana per fragole del cap. c 
Cesare : De. ‘Fornera' Piantanida ; un 
portabigliettiiri itgento e cristallo del- 


l'on: Ricardo “Luzzatto; un servizio |P: 


liquori ‘in argento ‘dei ‘coniugi Gemma 
‘e Riccardo ‘dott. Borghese; un orologio 
da:tavola dell’ori. bar.:Elio Morpurgo ; 
un’anfora in‘ tame- della sig. Olga 
Reniér-Rossi;;. un orologio da tavola 
con ‘astuccio della sig, Lena Barnaba» 
Berlendis;, servizio caffè in porcellana, 

r 6 persone “della : contessa Irene 
d' Attimis Vardacca; un portavaso in 
rame dei coniugi Ugo e Olga Cama- 
vitto; servizio da ‘caffè per 12 per- 
‘sone, della.signora' Maria Giacomelli 
De Stabile; un'’servizio da tavola in 
porcellana, ‘per 12 persone consistente 
in ben"72 pezzi del conte cap. Guido 
Cartareghini ; una valigia in pelle del 
cav. dott. Mùréro e una simile degli 
Ufficiali ‘del 13.0 Monferrato; un ser- 
vizio liquori in cristallo e metallo 
bianco dell'on. Girardini; un servizio. 
birra ‘in cristallo del‘ prof, Lazzari: 
una ‘statuetta ‘inbronzo «Violetta» del 
senatore comm: Tami; un orologio 
ida signora con ‘astuccio, dei coniugi 
Francy e Libero -Fracassetti ; un vaso 
portafiori in metallo ‘bianco dei co- 
niugi Cleta' e Costantino Perusini; 
in’ alzata portafiori e frutta in cri- 
stallo del sig. ‘Lioniero Becker; una 
‘ariforà ‘per fiorì e un‘ servizio per ans 
tipasto delle contesse ‘Angela e Giu- 
seppina: di Colloredo: Mels, 


dei: quali ammiransi 
principali negozi dell 
‘dis; Riccardini e Pici Pi, 
non':devesi"pensare che la pesca ab- 
bia:un ‘carattere troppo uniforme, u- 
tiîlaterale, riguardo: arregali: 

(è itivece'svariatissima:; basti dire che 
ci‘sonò; frai gerieri ‘commestibili, un 
numero :considerevole’ di prosciutti, 
salsicce, pezze di' formaggio, bottiglie, 
dolci, poi ninnoli; ‘giocattoli; vi sono 
‘quindici biglieitidella lotteria nazionale 
del'miliorie ‘e imerro offerti dal’ cav. 
Ugo Del Vecchio quate, fra nume- 
rosi-doni. ha regalato; insieme alla 
sua signora, Dirce De! Vecchio, un 


l'egio-antico, re; 
i Burghart; v'è un ‘neli’asinello 
t0: dal Comitato; un fo 
dischi; del co. Daniele 
regalò: anchiè “nume; 
Sveglie regalate 
fatti-Rinaldini.; 
hina "da avaro” 
ligelo Tremonti ; una 
‘ Augusto za € 
imbini 


ifalla prima catego 


Cittadina 
lonnello GC. Tamajo capo di stato mag- 
giore della ctivisione di cavalleria, due 
vasi etruschi di pregio non comune, per 
l’arte di puro stile antico onde sono 
dipinti, ° . 
E l'elenco potrebbe contifiuare, ma 
occuperebbe troppo spazio. Ognuno 
del resto può recarsi domenica a dare 
una sola occhiata alla pesca, e ne 
rimarrà lusingato e invogliato a ten- 
tave la sorte dell’ urna. 
ll Congresso a Milano 


dei battaglioni volontari. 


Questa settimana, fu tenuto a Mi- 
lano i Congresso dei battaglioni, vo- 
lontari itahani. Vi parteciparono le 
rappresentanze dei diversi battaglioni: 
volontari ciclisti; volontari alpini, vo- 
lontarì studenti, volontari di marina, 
volontari a cavallo. I quattro reparti 
di questi ultimi erano rappresentati 
dall'avv, Lanza, dall'avv. Magrini, da 
co. Di Velo e dal co. Oitelio, che rap- 
presentava il reparto volontari a ca- 
vallo dei Friuli. 

Con i rappresentanti dei volontari 
a cavallo s'intrattenue a lungo il co. 
di Torino, informandosi delta costitu- 
zione e degl: scupi che questo corpo 
si propone e approvandone l’idea 
patriotitva. L’ augusto personaggio 
promise il suv appoggio. 

Neile sedute det Congresso, l'avv. 
Laura, dell’ Ispettorato del Uorpo Vo- 
lontari a cavailo, svolse il tema circa 

impiego dei voluntari a cavallo, 
specialmente in rapporto ed a com- 
plemento del servizio di esplorazione 
aflidato ai ciclisti. 


Società Storica Friulana 


ferì alle ore 14 ebbe luoge. nella 
Sede sociale (Palazzu Bartolini, Sala 
dell’ Accademia) l'assemblea struor- 
dinara della Società Storica Friulana. 

Presiedeva il vice presidente cav. 
prof. A. Battistelia, assistito dal Se- 
gretario Suttina ; presenziavano 19 
soci e multi altri erano rappresentati 
per delegazione. Si votò un'ampia ri» 
forma detta Statuto sociale alla cui 
discussione presero notevole parte il 
cav. Dabalà, il comm, Fracasset 
pr Chiurlo. L'assemblea desig 
Latisana quale sede del ll Congresso 
da tenersi dalla Società nel prossimo 
autunno; nominò revisori dei conti i 
sigg. Capsoni avv. Urbano, Bellavitis 
nob. avv: Mario, Malattia Giuseppe; 
ed elesse soci onorari: padre Ambro- 
gio Maria Amelli dell'ordine di S. Be- 
nedetto, Cipolla conte comm. prof. 
Carlo di Firenze, Crivellucci comm. 
prof. Amedeo di Roma, Hortis on: cuv. 
dott. Attilio di Trieste, Molmenti sen. 
comm. prof. Pompeo di Moniga del 
Garda, Novati comm. prof. Francesco 
di Milano, Occioni Bonaffons comm. 
‘prof Giuseppe di-Veriezia;:S: E. Vil-. 
làri cav. sen. prof. Pasquale di Firenze, 
ea soci corrispondenti: Calligaris 
prof. dott. Giuseppe di Diano Marina, 
Uapetti prof. dott. Vittorio di Torino, 
Ougaro prof. ig. arch. Max di Venezia, 
Pusch prof. Alberto di Trieste, Schia= 
arelli prof. dott. Luigi di Firenze, 
Sticotti dott. Pietro di Trieste. 


Le deroghe 


alla legge del-lavoro notturno 
Dal rappresentante la Commissione 
proprietari di Forno riceviamo: 
Udine, li 4-aprile 1912. 
HEyr. sig. Direttore del Giornale 
«La Patria del Friuli» 
Udine 

Leggo sul « Paese» d'oggi, © sotto il titolo 
< Deroghe al lavoro notturno» qualele ap- 
prezzamento che noò mi va. 

Ata nostra domanda di « deroga » presen- 
fata a mezzo della lonale Spett. Camera di 
commercio » ig. Sindaco invilò Ja.Com 
missione l’roprietati Forno, e la Commissione 
ilega opereia, per una ‘conferenza il giorno 
15 marzo 192. Devo incidentulmente aggiun- 
gere che per « deliberato proposito » \n Lega 
operaia non fece sito di presenza nè di scusa. 

L' Di.mo sig. Sindaco,..ci.. spiegò come. lo 

irito della logge, tenda a. restringere an- 
zichè allargare in conversioni di deroga, 
quindi quelle dardi domandate; erano troppe. 

Osssquienti ai voleri.della Legge, abbiamo 
ridutio il numero al minimo. termine, nun 
so:0, ma da parte nustra, per ragioni cliò qui 
non eredo utile render’ not , saremmo di- 
sposti anche a nor démandarne nessuna. 

Nun #0 poi dove il « Paese » valaa pescare 
quei «capisaldi » dei quali, fra parentesi, 
egli si domanda la ragionevolezza !! 

: Colle. 

Il Presidente del Tribunale, 
promosso. — I} Presidente . del no- 
stro Tribunale, l'egregio: e. gentilis- 
simo cav. Silvagni è stato promosso 
x All' illuminato 
magistrato. gli auguri nostri... 

La fanzione di feri in Duomo. 

Ieri, giovedì Santo, seguì in Duomo 
la cerimonia della lavanda ‘dei piedi; 
quest'anno. però. fu- introdotia una 
novità: in Juogo dei’ dodici mendi- 
canti raccimolati qua e colà, 1 Ar 

escovo. volle partecipassero.. dodi 
vecchi: della Casa di-Ricovero,i-quali 
sopportarono il ‘digiuno | finò “at me- 
riggio per ricevere la Comimione; : 

Dopo la cerimonia ad--ognuno -dei 

dodici fa servito, in una stanza-sopra 
la sagrestia,un caffè. alla. cioccolata 
a un biglietto da cinque Jire, 
-. L'Arcivescovo-pòi-nffrì altre cento 
lire alla Casa «ti-Ricovero — che per 
nostro mézzo Tingrazia' — perchè sia 
servita un rtata-ini più. a tutti i 
ricoverati;-nel-giorno: di Pasqua. 

Promozione: e:trasocco. e 
gregio ingegnere sig. Antonio Palbschi 

ella nostra città, 

7 i--Bologna:-e -pro- 

mosso- ispettore: principale: di ‘quel 
l'importante nodo delle: ferrovie. i 

liane. 5 i 

‘Alò.ing::-Paloschi: :che--‘nella. 
sua permanenza:in: Udine: ha-saputò 
cattive l’amore “dei dipendenti 

’ avvicinava, i nostri 
e de rostro: congra: 


"isto un fatto compiuto non solo, 


Per Ja coltura. musicale, 


E' questo un stigomenti gi 
di moda ed il parlarne quindi tato 
trà recare dispiacere ai tettori, l P* 
Un precedente scritto de sig, S 
evocava su questo giornale una nia 
chia iniziativa, che, come troppe Voo- 
da noi succede, restò un pio desideri 
entusiasmo d'iniziativa, apatia do: 
tuazione! La società « GU amig; dr 
musica», per la costituzione dell 
quale tanti aderenti &' erano ottoyp 
morì prima di nascere (4): è DIGI 
scopo, al quale la volevano ispirat h 
promotori, era bello, era altameni 
encomiabile e rispondeva VETRO 
ad un bisogno della città nostra, a 
il culto della musica, pur altamoni 
sentito, è troppo diviso e troppo n 
dividualizzato, perchè il pralitto s 
generale e risponda ad un alla 
mento del gusto calleitivo, È 
Si crede da noi, più che forse dagli 
ultri; che in fatto di musica ne, 
Udine si sia un bel po’ ingietmy: ma 


Ilanch» se ciò fosse, la colpa surepo 


nostra, di noi, amanti d 
che od egoisticamente gaudenti di 
ristrettissimi circoli di musicisti Fo 
apaticamente incuranti di coltivare 
urla passione veramente sentiti, op 
pensiamo che l’ estendersi del sugo 
musicale è strettamente dipendente 
dalla nevessità di educare finemente 
l'orecchio dei più, e previsamente di 
coloro che, avendo latente la passione 
er Fa buona musica, non possono e. 
Splicarla, nè anche per sè stessi, por 
mancanza d'occasione di educare l'7, 
recchio e di affinare quindi il gusto 
C'è la banda cittadina, ci si diri: 
e soggiungeremo nui: c'è ed è anch 
veramente ben diretta ed alliattata 
mercà le cure amorevoli 6° supieuti 
che le dedica l’esimio Maestro Ma. 
scagui. Ma sono poi sufficienti i cn. 
certi della banda cittadina, dati in 
un ambiente inadatto. rumoroso, pino 
di distrazioni, meta d'una ambulante 


ella musica 


il gusto collettivo È 
pu prestare, anche ne avesse voglia, 
en poca attenzione, alla musica, la 
quale molce i’ or cchio mentre il cer 
vello a tutt'altro è intento? 

Quanti di voi possono dire di e 
sere andati a sentire la banda per 
la musica, e d'esserne tornati colla 
coscienza d’avere realmente ascoltato, 
d’avervi prestato completa atteuzione 
e d’aver gustato veramente il con 
certo ? x 

Non si deve con questo  sprezzare 


dire ch'è una parte troppo incom- 
pleta d'educazione perchè non ai 
senta la necessità di altri elementi di 
coltura, d'elementi più elevati, più 
racco ti e più raffinati. 


Da pochi giorni gira per Udine una 
lista di sottoscrizione per l'adesione 
ad una nuova Società musicale, au 
spice il Maestro Mascagni, che ue ta 
preso |’ iniziativa con ‘giovanile ardore 
e con artistico slancio.: 

Si tratta d'una Società che w 
vrebbe uno scopo puramente artistico 
lungi da partigianerie politiche o da 
guerricciole personali (almeno così 
i presenta); ed il suo scopo, men 
tre sarebbe quello di aiutare la fo 
mazione nella città nostra d’un nu 
cleo di musicisti suonatori ben di- 
sciplinato, ben affiatato e comple 
tato da ottimi elementi, così da ri 
durre al minimo le necessità di ri 
chiami forestieri all’ occasione di spet- 
tacoli musicali, sarebbe anche quello 
di raccogliere intorno ad un ristretto 
nucleo di persone di buona volontà. 
dirigenti l'impresa, una larga schie- 
ra di amici della musica. per urga- 
nizzare concerti orchestrali, e magari 
anche vocali, con le forze  cittuline, 
di richiamare all’occasione concertu 
tisti forestieri di bella fama, di fa 
vo-ire buoni spettacoli d'opera e li 
giovare nel modo più largo all'in 
cremento della coltura musicale della 
città nostra. 

L’ impresa è bella e simpatica, ma 
grande energia e costanza ci vuole 
per attuarla seriamente, per rnatite 
neria nel campo puramente artistivi 
e per darle un impulso vitale cu 
assicurarne longeva feconda attivi! 
Sopratutto grave difficoltà sarà vile 
cere la ileficienza di socievolezza, la 
antiquata divisione di casta e l'inmutà 
generale apatia: e tanto maggiore 
quindi dovrebbe essere la spinta pf 
i pochi di buona volontà, per 1 quali 
difficoltà e contrarietà devono essere 
la molla. per aguzzare l’ ingegna e pe” 
addestrare l’ enegie. = 
Gli è certo che se questa Soci 
potrà costituirsi seriamente e su sulle 
basi, potrà recare non lieve vintag-0 
per. I'estucazione del nostro sensi nb 
sicale, e bene faranno coloro che a 
derendo, ne appoggierauno incendi 
zionatamente, sempre però nel camp? 
artistico, l'iniziativa. x 
Si dice che, costituendosi di quest! 
giorni la Scietà, atto inaugurile ® 
sua vita sarà un concerto sinfenità 
al quale prenderanno parte c profes” 
sionisti -e dilettanti sotto l'abile © 
movimentata: bacchetta del maestre 
Mascagni; e si parla già d'un rive 
programma classico d' interess® al 
tissimo. A 
Lusinghiera è questa voce e la ve! 
remmo' veder attuata con una prep 
razione seria e con un riguitato drile 
lante: plaudendo perciò all'iniziativ» 
facciamo voti ch’ essa possa dirsi La 


che un largo consenso d'appoggio 19% 


ÎtiY Ricordiamo”#to, intorno a gunttro ant 
fa e nveva gettato l6 bagi fl Goneralo comi: 
ante Gir 2omelli, raccogliendo numorowe ti 


desioni : La morte.io ha colpite mentre 


«i conieretando: l'inizìitiva. 





Duomo 
INE 





l'alta utilità d’un buon concerto cit, 
tadino, com’ è il nostro; si deve però; 
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j, così da dimostrare che il senso 
ale di Udine intellettuale associa. 
rsone, rinchiudentisi in ristrette 
cirvos rizioni di casta, ma intelligenze 
quanti del bello, superiori alle com- 
tizioni personali. n Lt ; 
Veniamo oTa informati ch’ è indetta 
r domani sera una seduta per ad- 
ila costituzione della Si.cietà 
ir la namina delle cari he, 

© Rene faranno tuti gli invitati nd 
intesvebil eda prendere parte attiva 
disenssinne, onde È risultati d'essa 
dino n dare sicaro affidamento sli 
ui brillante. riuscita di questa sini 
patica iniziativa, 


dot 
pls 
pon Pe 





pe 


Rivenire a 














ing. €. F. 
«o Vordine del giorno per la 
pa seduta della sorgente 


prhestrale G. Verdi, che si terrà 














pato, ore 20,30, focali della Palestra 
di Giovastica : 1 Approvazione dello 
Statuto sociale ; omina delle ca- 





riche , i x 
Gli industriali e la Cassa di Maternità. 
sno 9 aprile corrente entea ia vi- 
Voli Lage sulla Cassa di Maternita, che 
#7, sumo di sussi Hare nei casi di parto è 
ni morto Je opersie occupate in imprese 0 
dii irio vaggerto alla legge sul lavoro delle 


col zl 
gore 





ce e dei Gnciulli. Tatti gli esercenti sul 
dii devono, entro il G aprite, un formarsi 
ar gie pine della nu va. leege iscrivend» 
Si, Cosa di Matormtà tutto fa operaie dai 
10, 50 nb 


Th perno nei limiti l'età suddetti devona 
ito libretto rilusciato 
i. i quali banno ri- 
(i o cazione della legge 
Saw potranno rivolgersi gli industriali e 
ie aperale, 
dl'inlustriali devono tenere “no. specia ‘e 
) ie, registro che susti 


deri d'un a 



























sos 

dae qui Pe ta leve sul Li 

Mele € g Hr 

dell oseso richiesto nl Cas 

N Nuternita (Re ma, Corso Unabe 
fl'obbfiso di tenere il resistro 


giro ss periti coloro che, essento 
ione degli cperal per gli iufor 
spin sul Invote, tenzone regolarmente Îl 











ibro mavericola Jweseritto dal regolumeoto 
ter l'assicucazione de gli operai. 

‘fi iu strali devono pagare ogni semestre 
alli ass di Materiita per ogui operain dei 
22 ai gi ani cittesimi 50 6 pier Que 





dI ai 20 anni una lira, |'indastriali 


do uimeti della quota sui salario dell'opertia. 


Îl prime. versamento, all'Uficio postale mara 
fatto al 27 aprile al 6 maggio. 

ha ° di Commercio ha. riprodotto 
in an tascicolo la nuova legge 6 il regola- 
mento relativo per cederlo agli industriali 
al prezzo ili costo (cent, #5). 





Anche il Friuli offrirà 


un aereoplano all’ esercito. 
A quanto ci assicurane, si sta 018 
formando un comitato, che s' incari- 
cherà di raccogliere le offerte in città 
è provincia, pe contribuire alla for 
maziene della flotta area italiana 
come tutte le altre città e provincie 
d'Italia. Idea del comitato sarebbe di 
regalare all'esercito un aereoplano ci 
si chiamerebbe « Friuli ». Noi plau- 
diamo al patriottico proposito, e da- 
remo al Comitato tuito il nostro ap- 
poggio. 
L’ Ufficio Froviucinle del la- 
voro in neduta. - Il President: 
dell'Ufficio Provinciale del Lavori 
convoca il Consiglio, in sessione or 





dinaria primaverile, pei giovedì 41 
Aprile cor. alle nre 10 ant. nella 
sala delle adunanze. della Deputa- 


zione Provinciale, per trattare ll se- 
guente ordine del giorno: 

Proclamazione dei Consiglieri eletti nello 
vitime elezioni. Nomina di ue Vice-Presi- 
sidenti, scegliendoli ano ra i rappresentanti 
della classe operaia. Nomina di duo Commis- 
sari. Relazione moralo per l'anno 1911. Re 
soconto ilnanziario 19LÎ. Ricorsi contro lu 
negata inscrizione nelle liste elettorali dei 
I'Uiticio, Riparto di L. 100, votato al Ce- 
mune di Cividale, ira quello istituzioni el 
si oscupano a favoro delle classe-operaia. 
Regali per la Fiera sì acquistano 
nel Negozio Tremonti al Ponte Po- 
scolle. 

La grande 
le feste Pasqu: 
giurni succede di v 
cello rigurgitante d 
come ieri, 

Tutti i macellai fecero a gara per 
presentare alla macellazione bovini di 
taglia e qualità superiore. 1 

Îl primato sul peso spetta alla ditta 
Giuseppe Del Negro per due magni- 
fici buoi che pesarono Kg. 10961, dei 
quali uno diede il peso di kg. bI7: 
netti, Ne macettà altri 2 del peso did 
ql. Specialissimi quelli della ditta Pra 
vigani Alfonso che ielere pure il peso 
di kg. 969; Splendido il bue del sig. 
Angelo Trangoni di kg. 494. Vengono 
poi quelli della ditta Vittorie Cantoni 
ke 563; e del six. Rinaldo Del Negro 
q.532. Ditta Luigi Bott qli 9.14 Rigo 
e Rassatti q.li 881 netti. Ammiratissi: 
mi quelli di Augelo Croattini di q.li 
955, è di Andrea Puscali Kg. 080. Di 
del Negro frati qli 922; di Bon 
Autonio q.li 9.42; della Luigin Livotij 
(davvero inegnifico), di Chg, 300. Am- 
mirati i buoi del sig, Remo Fioritto 
qli 542; Pietro Dil Negro (molte 
fino) Kg, 322; di Alfonso Morgane 
Kg, 275: di Luigi Manganotti Kg. 390. 
di Gottardo Cirillo Kg. 696 e di Monti 
Luigi, Splendidi infine quelli di Bei. 
fina Ginsepne Ke. 378, Belliba Fratel!i 
Kg. 359 e Manganotti Pio Ke. 263. 

La morte della profes. Ciuffol 

Un nuovo lutto hu colpito la R. 
Scuola Normale femminile, dopo quell» 
tanto recente del direttore cav. prot 
Modatti : ieri alle 15.30 quasi iMmprov- 
visamenie è morta la insegnante si 
disegno professuressa Colomba Ciuf- 
folini. N 

La signori a Ciuffolini, 
dietro, aveva sopportato una grave 
Operazione chirurgica, operazione 
ch'era riuscita splendidamente; mi 
una nuova malattia la trasse Imma 
turamente alla tomba. _ . 

Insegnante esperta e intelligente : 
dal carattere brioso e gaio, la signe- 
rina Ciuffolini s'era” creata lar 
simpatia tra i colleghi e In scolare 





macellazione per 
Li..—- Non tutti i 
dere il nostro M«- 
vapi di bestiam:, 

































tempo ul- 





Lascia nel dolore la vecchia madri 


cui presentiamo le nostre condoglian- 


ze sincere. 






Pietro Gucchini è stato ucciso. 


Il mistero Chiavris va scoprendosi, 
almeno per quanto riguarda la causa 
della morte dell'infelice vecchio ; essa 
è stata delittuosa. è 

L'opinione pubblica prima, fin dal- 
l'inizio e poi sempre è affermato che 
il misero era stato ucciso. L'istruttoria 
lunga, laboriosa, irta di difficoltà con- 
dotta con solerzia +» acume raro 
giudice istruttore avv. Leone Luzzatti 
ha assodato circostanze e raccolto 
dati che l'opinione pubblica confei- 
o datidole conturni precisi; la pe- 
rizia meditata e cossienziosa dei me- 
dici dott. cav. Antonio Cavarzerani e 
dott. Pascoletti, presentata ieri, ha 
portato l'ultima luce, lumeggiando il 
fusco, orribile quadro. 

Questo il convicimento nostro. 
L'autorità si mantiene muta sulla ri- 
sposta «der periti ai quesiti, ma du 
quanto a_ noi consta e collegando 
quanto già fu seritto, e argomentato 
con le nuove 
nostra ’ conoscenza 
mare che i medici rispondono ai que- 
siti ammettendo il delitto. Il dhie- 
chini è stato bastonato sol letto: le 
contusioni al mesentere, )' emorragia 
già diffusa nell’addone, causa la rot- 
tura dell'aorta, lo comprovano. 

Così inalcuncio e ridotto in fin di 
vita è stato vestito, come fu poi tro- 
vato, e precipitato rlal primo o se- 
condo piano. 
Nella caduta il miserò si fratturò 
il trocamere e giacque cadavere. Le 
mani assassine compusero poi il corpo 
nella postura in cui fu trovato. L'in- 
felicissimo fu gettato dalla finestra 
dalle 4 alle 5, a detta della Silla è 











possiamo affer- 











[secondo Je constatazioni dei dott. Pa- 


coletti appena giunto sul luogo ja 
mattina della inacabra scoperta. 
Pietro Cucchini è stato vweciso; nun 
può essersi uctiso, questa la racca- 
pricciante conclusione. 

Di questi giorni la Camera di Con- 
siglio deciderà sulla posizione dei tre 
arrestati la Konska, il Luigi Cucchini 
è la di lui moglie Anna Moretti, sul 
:onto dei quali l’ultima volta aveva 
sospeso ogni decisione. 

Mercato del Lo giovedì 


Entrati buoi 38; venduti 5 paia da 
L. 820 a 1680; vacche 245, vendute 
83 da L. 200 a 575; vitelli 212, ven- 
duti 109 da L. 100 a 300; cavalli 16 
venduti 2 da L, 325 a 1180. Venduto 
4 vitello peso vivo a L. 115 al Qle; 
4 viteflo peso morto a L. 135 al Q.le. 


Entanzia disgraziata — Fu sta- 
mani «ccolta all'ospedale Ja bambina 
Tecla Vidoni di un anno, di Giovanni, 
da Buia ; Ja piccina si è fratturata il 
femore destro; fi visisata dal dott. 
Venchiarutti che ne ordinò il tra- 
sporto al nostr» ospedale. 
Comunicato, — Dovendo traspor- 
tare il negozio nella casa attigua, c 
volendo esitare le molte merci esi- 
stenti fra altro generi gastronomici, 
pesci in scatola, frutta secea, caffè, olti 
d'oliva, aceto di puro vino, candele di 
Mira, ciocolatto svizzero, vini da pasto 
nostrani e toscani assortimento bottiglie 
ece., desidero liquidare il più possibile 
certo che la clientela troverà la mas- 
sima convenienza» 





Alessandro Sbuela. 


Beneficenze 


Otterte fatte ulla Cucina popolare in morta 
della signora Benedetta Corazza Prandini : 
Un gruppo di amici offrirono L. 29.40 per 
98 pranzi ai proveri. 


ronaca degli affari 


Società commerciali e iudu- 
siriali, Le sorelle Ada e Ida Canta- 
rutti hanno, cessato ogni commercio 
da esse esercito sotto la ragione Giu 
Batta Cautarutti ed hanno perciò re- 
vocata la nomina ad istitutore del sig. 
Domenicu «lel Pup fu Antonio. Questi 
a sua volta, coi fratelli Antonio e 
Cesare, ha costituito la Società in 
accomandita semplice Domenico Del 
Pup e fratelli, per 1’ esercizio del n 
gozio già della Ditta G. B. Cantarutti. 
è ciò per la durata di anni dieci e 
col capitale di L. 20000, versato per 
lire 12.000 dai sig. Domenico Del Pup 
e 4000 da ognuno degli altri due fra- 
telli, Gerente ed accomandatario è il 
Domenico. 

- Giuseppe De 
di Variano è Valentino Juri di Giu- 
seppe di Comeglians hanno costituite 
una società in nome collettivo con 
sede in Variano (Pasian Schiavonesco) 
sutto la ragione « Fornari di Variano ». 
avente per iscopo la fabbricazione © 
la vendita di materiale- laterizio. Ca- 
pitale soviale, lire 10000 versato in 
contanti per metà da ciascun socio : 
durata della società, anni venti. 

Omologazione di concordato. 
mento Moro Antonio eom- 

di le. fu omoingato 
il concordato intervenuto tra il falli- 
to Moro ed il suoi creditori. sulla 
base del 20 per cento pagabile a un 
mese dal passaggio in giudicato della 
sentenza di omologa. 


























Corriere Giudiziario 


Tribunule di Udine 

Presidente Turchetti ». M. Segeti 

Per furto. -- A tre mesi e dieci giorni di 
reclusione, cal poriono, fu condannato Se- 
verino Perini di Giuseppo da Buia, per nver 
vubato vari oggetti per complessive |. 3 a 
Hernandino Ferragotto di Osoppo, nella casa 
del quale entrò scavalcando una fr 

cControbbando. — Lucia Magnan d'anni 
16 per contrabbando di 9 chili ili zucchero n 





.|Rornalis (Prepatto) fu condannsta a L. 17.8: 


Hl padre suo, Giovanni, civilmente respon 
sabile, fa assolto. 
130 tavolini rubati. — Siivio Danelutti fa 
Antonio @ il di lui figlio Guido da Artegna, 
rubarono n più riprese 120 tavolini, dei va- 
lore di 400 lira all'imprenditore Giacomo Co- 
mini, ad altri 10 tavolini, pel valore di L, 100 
ad Emesto Turchir di Antonio, Gli imputati 
che in istruttoria confessarono il furto, non 





più efficace e sicura per anemici . 


deboli. di stomaco e nervosi è. 





circostanze venute a 






‘do fu Giovanni |“ 
















presentarono »l dibritimento, «delesando 
l'avv. Mario Bellavitis è d slerlì. Ji tribu. 
nale condannò Îl Danelutti pariro » 4 masi © 
10 giorni, © it flglio a 2 mesi e f0 giorni, ap- 
plicanilo loro ta leggo Runchetti. 

Monelli che rubnno nigarotte e da- 
naro — Ermacora Somoro d° nni 18 fu Gio- 
vanni e Domenico Vi-ioni fu bomenica, d' anni 
45 da Sammardenchia (Ci-erlis) entrati not- 
ietompo, durante i mesi di gennaia © fel: 
braio nella bottega di Regina Viloni, le ru 
horono sigaretta, zigari e cerini per circa 
L10.40, € denaro par altre L. 18.10, Vi 
doni è imputato dI altri due larterelti come 
Messi pochi mesi primi a dann» della stessa 
Vidoni. 

Presentasi al di 
ehe conf agg 
imprese riuscivano 
sorda: 

45 Presidente so n° accorge interrolandata 
poco dopo. . ‘ 

li Somaro si ebba cinque mesi e 5 giorni 
di reclusione con la iegre (tonchetti; il Vi 
doni tre mesi e tre giorui, «ona assorbita 
dal decreto il'amnistià del 27 marzo, 

Dit, Tussini — Cancelliere Volpe. 














ttim®nto it selo Semare, 
mis cho le notturne 















INSISTITO RIZZO 
Domenico Del Bianco Diretiore respons. 
RAISI 






H sindaco del comune di Arta a 
nome della rappresentanza municipale 
partecipa la morte repentinamente 
oggi avvenuta del beneamato 


Conte Luigi fu Giuseppe 


da circa trent'anni segretario di que- 
sto comune. 
I funerali seguiranno sabato 6 alle 14. 


Arta 4 Aprile 1912 


Jeri dupo brevissima malattia alle 
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ncili perche la Vidoni è 


Di sapore adito 
Bei Lltesato la 





a di Cura 


per le malattie. di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott Cav. ZAPPAROLI, 


Speciali “a 
tpprevata e ci decreto della R. Preettara 
Udins - Via Aquilaia 83 

Visite tutti i giorni 


Camero gratuite per malati poveri 
= Taio MT 











ore 43.30 spirava serenamente la 


Prof.ssa Colomba Cutflii 


La mamma, con animo straziato 
ne «da Îl tristissimo annunzio. 

I funerali avranno Inogo oggi alle 
ore 4730 partendo dalla casa in 
via Grazzano N. 27. 

La presente serve di partecipazione 
personale, con pregbiera d’ essere 
diispensata dalle visite di condoglianza. 
Ulline 5 Ap ile 912 

















* ’ 

Avviso d'asta 
Giusta decreto 14 marzo 1912 del 
Pretore di S. Vito al Tagliamento il 
giorno 40 corr. alle ore 40, nella fra- 
zione di Prodolone, seguirà Ja vendita 
giudiziaria dei seguenti mobili; 

una locomobile valutata L. 1700, 
una trebbiatrice L. 1500. 

L’ Ufficiale delegato 
V. Cancelliere Finizia 








(UIL 
Fortino 







i lievito di birra. uarigce de 
runcolosi fgastro enter) Antraci, AfTe fl. 
izioni:cutanee, gonorrea. ecc. ecc. 
Prezzo L:2 la scatola-Vendita presso A.MANZONIeC*, 
n Milano-Roma e nele principali fermacie. 


STITZSOUILITSETOSSIVSI 


VILLA 
da vendore fuori porfa Ronchi 


Indirizzo presso l'Agenzia Manzoni — 
Udine. . 











Concittadino 


quarantenne. contabile, espertissimo 
ammininistrazioni, corrispondent. 
principali lingue, disponibile primi 
maggio, modeste pretese. Indirizzarsi 
al Procuratore Ditta Parisi — Udine. 

RARA 


Affittasi in Buia 


col 15 aprile p. v. in amena posizione, 
splendido ed avviatissimo Albergo am- 








mobiliato prospicente strada principale. | B; 


Annesso all’ Albergo havvi vignetto e 
terreno arativo. 

Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi al sig. Desiderato Pietro, Buia. 
Ursinins Piccoli. 

Non più digestioni difficili. 

Diliidate lui malesseri dopo i vostri pasti, 
acitita 0 pesantezza di stomaco. Questi pie 
coli inconveniviti sono i precursori della 
distepsiz se nen vi si pone attenzione. E' 
facile sborezzarzi ne con alcuno Pastiglie 
Vichy-Etat. questo delizioso dolce reso” di- 
gestivo grazie ol Sale Vichy-Eta? ch' esso 
contiene. Ma osigore sempre le Pastiglie ven 
dute în scatole metuliche suggeliate e por- 
tnati du marca « VICIU-OTAT». 


Il dott. GAMBAROTTO 


speeialista per le 


Malattie d’Occhi 
e Difetti di vista 


iceve tutti i giorni nel suo studio in Via Car 
dueci ne!le ore della mattina è del pomeriggia 
Per informazioni rivolgersi alle Farmacie 
della città 


Visife; gratuite per E poveri Ja Vla candore 


MartnJi @ Venordì alle ore 3 pom. (15) 


Pei bambini all'Ambulat. il lunedì, merco- 
ledi, venerdì. 


Dispone di casa-dì cura. 

































# Gallista 


Francesco Cogolo 


von Gabinetto in Via Savorenana N. 
48 riceve dalle oro Sf alla 17. A ri 
chiesta si reca anche a domicilio 















— P ITANZZI 


e figli 
Profumerie 
e Guanti 


Deposito 
per Udine 
a Provincia 








Sciatica Reumatica 


| Lombaggine e Newralgie Reumatiche 
CASA DI CURA 


dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 


Visite ogni giorno 
dalle 10-12 e dalle 13 - 15 


Udine - Via Prefettura 19 - Udine 


Sabilimento Barologico 


Dott. V. CISTANTINI 


In Vittorio Veneto 
Premiato con Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Padova e di Udine (1903): 


Con medaglia d’oro e due grandi premi 
alla Mostra dei confezionatori del seme di Milano 





. —i— (1906) —:— 
1.0 Inerocio cellulare bianco-giallo giappon ese 
1,0 Inerocio bianco giallo sferico Chinese. 
lto-oro cetlulare sferico. 
Poligiallo speciale cellulare. 

I signori co.Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere in 


Udine le commissioni 


RESCARRE RARE na TONE an onana 
























Gasa di Satute di 

i dlel Dottor x A 
Ant. Cavarzerani d 
Chirurgia-Ostetricia si 


Malattie delle donne sE 

Viste dallo 11 aîle 14 gratuite per 4 porerl x 
UDINE 

Via Prefettura 10 sr 

TELEPONO N. 309 ni 


Gasa di cura 









RIONERO NI 


ne; 





nto speciale delle 
psicorevrosi (nevrastenia, i- 
sterismo) e: delle malattie 
x ali dello stomaco e 
itostino: 


Piazzale 25 -Liglto — Telefono 3-38 
MEDICI 


Dir Cav. Domenico Calligaris 
D.r Prof. Giuseppe Calligaris 





























BERE MIEIIE MEIER ARE x WAN 


Premiata Pasticceria - Confetteria ‘ Bottiglier 
“Girolamo Barbaro - 
SPECIALITN  FOCCA 


Confetti - Cioccolate .- Biscotti---Vini - Liquori di‘luss ‘nazionali 3 
esteri - Ricco assortimento Bomboniere - Cartonaggi +-Saci hettidi rai 


Splendido servizio -d’ argento. 
cissimi:.: tanto 


sE 
x 
= 


Xi 
E 
& 










per nozze, battesimi e soirèes ecc. “occ. 
in città che in Provincia. 


e IENE EMI CIC IERZI ZL ENORERE CEOL LENE 
‘Ing. CARLO FAÀCHINI 


Via Bartolini 2 — UDINE — Via Cavalotti 4446 
Sezione 1. Macchine Industriali 

Macchine: Agricole 

dirigente Giusto Ferrari 

Fabbriche -Bilancie. 

‘ex Ingg. Fachinti ‘è Schiavi 





a prezzi. tnod 


















” 


2. 
3 
4. 


Pasticceria ‘L. Dalla’: Trore 
UDINE — Via Mercerie — UDINE 


FOCACCIE PAS 


Premiate all'esposizione di Roma 19 
con massima onorifice Za 
—_—__É_____IDD({-.{ 





















































; STAGIONE. Li lia 
PRIMAVERA-ESTATE 
VISITATE 
i grandiosi 8 splendidi magazzini 
ERNESTO LIESCH 


successore GC. N. P.ili ANGELI 
UDINE - Piazza dei Grani - UDINE 











Assortimento completo: di: merce 
tutta nuova a prezzi di mas- 


sima concorrenza. 





GINO AFNOLI e..€ 
Telefono 2210° ©’ Corso V. È. 36 
Suec., F.ili: Barbaro 
Sede Centrale - UDINE - Via Aquileia 9 
Impianti elettrici esegiiti-a peridita regola d'arie 
Suonerie - Telefoni - Parafulmini 
Grossisti:in materiali ‘elettrici: 

per rivenditori e stabilimenti 

Depositari pei îl Friuli ‘delle Dinamo. e Motori 
_:Ercole -Marelite. €. - Milano 

Gollaudi-Preventivi-Gonsulti:fecnici 

























































































ma 


La ql mm sez 


no di John tt die, 
Unica versionié autor: dall'inglese di FAMMETTA 


2.Non vi“cfedo.“Vig, ditemi, quale 
scopo vi spirigeva ?-Non -volete  par- 
«lare? Vi eoMarole a rispondere. al 
È ‘commissari poli izia. 
Tn:-quell’istante l'uscio si aprì, La 
‘poitinaia entrò e rimase stupita nel 
vedere insieme’ il: contee Nora. 
=—-:Ebbene, che volete? 
=: Una signora desidera parlarvi. 
“Mi ha dato il nome di Schutz. 
Schutz? Non conosco alcuna 
lonna, che abbia-tal nome. Fermatevi! 


completa rivelsziotie “delle*vostre 
mire, 

Giò detto uscì, chiudendo 1’ uscio a 
chiave dietro di sè. 
XVI 


Nel cuor della ‘ notte 


Norà, appena “sola;si sforzò di vin- 
cere il proprio intenso turbamento, 
onde affrontare coraggiosamente la 
situazione: anche in quell’ ora di pe- 
ricole ella era conscia di aver fatto 

asso innanzi .verso il suo scopo. 

o la aveva ormai la prova che il 
conte  Borovitchi e l'avvelenatore 
(com’ella suppineva) erano in rela- 
zione tra di loro. Era un fatto che 
un giorno poteva esserle di non poca 
utilità 

Ma che doveva ella fare? Conve- 
niva accettare le condizioni del conte, 
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prigione ?... Pensava che ben dillicil- 
mente suo eifgino ‘avrebbe avuto la 
spudoratezza di accusarla di furto. 
Nondimeno rabbrividiva soltanto ai 
pensiero di tale possibilità ; ed inoltre 
temeva d'aver già inceppato nella 
legge con il semplice penetrar di sop- 
piafto in quella casa. Comprese che 
un’ accusa di furto av:iebbe voluto 
dire la sua rovina. 

Si levò in piedi, e andò alla fine- 
stra; guardò la vi nell oscurità : era 
deserta. La fines s'apriva sop: 
un giardinetto incolto, il quale è 
sepirato dalla strada da ùn alto mi 
Un largo cornicione fasciava tutt’ al- 
l’ingiro la cusa e su questo sì appi 
giava:ta breve scalinata che l’ univa 
alla via. 

D'improvviso una geniale idea at- 
traversò lo spirito di Nur Pero è 


stra e di là, tenendosi al canale della 
grondaia, varcò con un passo lo spazio 
che sepurava dalla scalinata e in un 
momento tu sulla strada. 

Era senza cappellino, ma non im- 
portava. La notte era oscura e sapeva 
che a poca distanza vi era una sta- 
zione di vetture. 

Il cocchiere non fece alcuna osser- 
vazione aprendole lo sportello del vei- 
colo — i cocchieri non si sorprendono 
mai di nulla e la vettura partì 
subito divetta all’ abitazione della gio- 
vane. 

dr finalmente si ‘sentiva sicura | In 

erik Street, non aveva dato ad 

zo della sua vera abi- 

ne, e anche Maud, sella ne Pa 
vesse pregata, avrebbe rifiutato di 
rlo a Borovitchi, Indubbiamente, 

però, suo cugino, non appena fosse 
ito a mente calma, avrebbe pensato 


tenevano segreti della più alta im- 


portanza. 
Si ricordava ultimamente 1’ ansioso 


atto del conte per assicurarsi se il 
secondo cassetto a destra dello serit- 
torio era chiuso. Colà sienramente 
dovevano essere nascosti i documenti 
ch'egli temeva fossero caduti in 
mano sua. 

Che poteva fare ora ?. Ritentare la 
prova? 


A quell'ora, si disse, il conte aveva 


di certo scoperto la sua fuga. Forse .; 


avrebbe interrogato m.rs Macfarlane, 
e le avrebbe proibito di ricevere an- 
cora in quella casa miss Nowel; e 
per quella sera non avrebbe fatto al- 
tro, cnsiderandosi già salvo, non a- 
vrebbe nemmeno pensato a celare in 
luog- più sicuro le sue carte come 
promettenti. 
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Perchè non ritornava? 

Rimase colpita dalla stessa audacia 
dell’ idea. 

In un lampo caicolò le probabilità 
di riuscita e d' insuccesso ; e prima 
che la vettura fasse giunta alla sua 
destinazione, la risoîuzione era presa. 


Continua. 


non téntuva di fuggirsene 
nestra ?Tn un passo, lunge il ‘corni 
cione, si sarebbe attaccata alla 
ghiera della scalinata e d scende 
per il breve spazio esterno degli sca 
lini, si sarobb: trovata nella via. 

’l piano non sembrava tropp» ar- 
duo: Senza un istante & indugio, a 


e confessargli i sospetti che nutriva 
a.suo riguardo, ed i disperati mezzi 
ch’ ella:voleva adoperare per averlo 
in suo potere? No! mille volte no! 
> Ciò avrebbe significato la rinuncia ad 
ogni ulteriore indagine, l'abbandono 
dellà vivida speranza di liberare suo 
fratello. 

: Doveva invece lasciarsi condurre in 


“La-riceverdò ad ogni modo. Fatela.en- 
rare nel salotto. 

La portinaia si-ritirò.; il. conte.tece 

esare il suo ‘braccio ‘sulla spalla di 

fora e l’ obbligò a sedersi. 

— Vi tratterrò.qua sinchè non abbia 
deciso ciò che debbo: fare.;.di voi — 
‘disse egli. — Prattanto,,. avrete tutto 
il tempo-di sceglie 


il far nascere uno scandalo non 

‘gli g:ovavole. 
Ma tutti questi pensieri non da- 
vano alli fanciulli che un magro con- 
rta, Li impresa era fallita pro 
quando stava per toccare la 
avuta! Perchè ormai era 
quei fasci di lettere con- 
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IL VINCITORE 
di ogni forma di debolezza 


ani! 
hi 


Ai deboli di sangue, di nervi, di ossa, di cuore, 
di reni, di cervello, di stomaco, d’intestino ! agli 
stanchi di mente di vista; agli scarsi di volontà, 
di. pensiero di memoria, di forza, di energia, di 
resistenza di operosità, di vita; ai convalescenti; 
agli indeboliti, ai vecchi. 

Neila ragazza favorisce e guisa la formazione 
e lo sviluppo ; nella donna regola e proteggie la 
vita sessuale aiuta la maternità (gestazione al- 
lattamento) ritarda Vavvizzimento la vecchiaia. 

Nei bambini sprona, regola, guida lo sviluppo 
fisico e Vinteliettualo: : 
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Preparazione brevettata dal Governo del Re 
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Labor. Farmac. di fiducia Regie Patenti 
Brevetto di S. A, R, il Duca di Genova 
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